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Principali caratteristiche 
del sistema logistico italiano 
Con il termine “logistica” vengono spesso
identificate una serie di attività molto ampie
e composite, che rendono quindi non imme-
diato un confronto omogeneo; abbiamo
quindi focalizzato l’attenzione sulla logistica
“tradizionale” delle merci, ossia quella relati-
va al contesto manifatturiero e distributivo,
che può essere articolata in attività di tra-
sporto, magazzinaggio e servizi a valore
aggiunto. 
Anche così, la “logistica” emerge come
una componente importante del sistema

economico italiano, per un valore di oltre €
100mld (nel 2009), pari a circa il 7,0% del PIL,
un valore di poco superiore alla media EU
(6,8%). 
Il peso sul Prodotto Interno Lordo indica l’im-
portanza di questa “industria” per l’econo-
mia nazionale, ed è influenzato da diversi
fattori, che spaziano dalla vocazione indu-
striale del paese, all’orografia o alla dinami-
ca dei flussi industriali e di consumo.  
Negli ultimi anni, l’incidenza della logistica
rispetto al PIL ha registrato una dinamica in
crescita, in Italia così come nel resto
d’Europa, contrariamente a quanto era
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LA LOGISTICA ITALIANA
Si è svolta a Roma, il 1° febbraio 2011, la 66a assemblea annuale della CONFETRA (Confederazione Trasporti) che è stata
introdotta da una approfondita analisi dello stato attuale e degli scenari evolutivi del trasporto merci e della logistica in
Italia, con l’obiettivo di fornire un quadro chiaro del mercato di riferimento, delle dinamiche competitive, delle evoluzio-
ni attese e delle implicazioni per i principali settori industriali presenti nella filiera, anche rispetto al contesto europeo. 
In particolare, sono state tracciate le possibili linee di intervento e definite le priorità per garantire un recupero di compe-
titività ed un posizionamento di eccellenza del settore, focalizzando l’attenzione su azioni concrete e realizzabili già nel
breve/medio termine, sulle quali far convergere obiettivi ed impegni operativi degli attori della filiera. 
L’analisi è stata condotta integrando diverse fonti, nazionali ed internazionali, con interviste a esperti ed operatori del set-
tore, e facendo leva sul capitale intellettuale proveniente da analisi analoghe condotte da A.T.Kearney, considerando i prin-
cipali paesi europei come perimetro di riferimento. 
Ne pubblichiamo di seguito una sintesi, di sicuro interessi per i lettori.
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